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Punzo, l’appello:
«È necessario
mettere
inmoto
una cultura
dell’umanità»
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«CapitaleUmano al centro»
di Chiara Dino

U n progetto, l’ultimo di
un pioniere della presa
in cura dei detenuti per

il tramite della cultura, e un ap-
pello alla politica quando la
cronaca registra, per la secon-
da volta in due giorni, la morte
di due uomini reclusi nel car-
cere di Lucca: uno di loro si è
impiccato, aveva 23 anni. Me-
glio morire che vivere lì.
Armando Punzo presenta il

nuovo spettacolo della Compa-
gnia della Fortezza — la prima
in Italia in una galera, di stanza
nella prigione di Volterra dal
1988 — che andrà in scena dal
24 luglio al 1° agosto nel teatro
della casa di pena, dove i primi
attori sono quanti lì scontano
la pena: Il Capitale Umano s’in-
titola ed è la prima parte di un
progetto che si concluderà nel
2028 per il quarantennale del-
l’esperienza volterrana che ha
inanellato decine di premi per
Punzo e i suoi collaboratori.
Regista, scrittore, dram-

maturgo. Questa volta alle
prese con un progetto che dal
titolo fa pensare alla politica
novecentesca. Ce ne parla?
«Il Capitale umano nasce

dalla considerazione del crollo
delle idee novecentesche. Dalla
lettura di un libro illuminante,
In difesa delle cause perse di
Slavoj Žižek, nel quale l’autore
si interroga su cosa ne sia stato

di un pensiero che sino al seco-
lo scorso propugnava valori
universali e umanistici e che
non ha attecchito. È la stessa
domanda che mi sono posto io
e che ho rivolto a quanti insie-
me a me, nel carcere di Volter-
ra, credono nella forza del tea-
tro per umanizzare la nostra
percezione della realtà».
E cosa vi siete risposti?
«Che l’unico capitale possi-

bile è quello di chi fa comunità.
L’ho scritto in una lettera che
ho rivolto lo scorso anno ai de-
tenuti alla fine del nostro festi-
val estivo, quando ci salutava-
mo per la pausa estiva».

Il titolo non può non far
pensare a Il Capitale di Karl
Marx. Si parte da lì?
«Anche quella è una causa

persa per dirla con Žižek. Sì, si
parte anche da lì. Ma non per
rimpianto di quel disastro che
è stato lo stalinismo e il comu-
nismo. Si tratta piuttosto quasi
di una provocazione. Quello
che mi interessa di Marx non è
il suo pensiero politico ed eco-
nomico, ma quello sull’essere
umano sulla sua alienazione in
relazione a un certo modo di
vivere».
Cosa vedremo in scena?
«Immagini un Grand Hotel

dove alcuni attori si confronta-
no con tre portatori di grandi
idee. Sarà un testa a testa che
ha come obiettivo quello di re-
gistrare lo scarto tra chi va in
scena e quei personaggi che

sono stati capaci di credere in
un pensiero umanitario forte».
Quali personaggi mette-

ranno in crisi i protagonisti
dello spettacolo di cui lei fir-
ma drammaturgia e regia che
ha le musiche di Andrea Sal-
vadori?
«La prima è Louise Michel,

scrittrice e rivoluzionaria fran-
cese, che ci metterà in relazio-
ne alla causa persa della Rivo-

luzione francese e della Comu-
ne durata solo 9 mesi. Il secon-
do èDon Chisciotte che si porta
con se il sogno e l’idealismo. Il
terzo è Gesù come lo descrive
Vito Mancuso, nella sua uma-
nità e nella sua soppressione, il
Cristo che, se fosse stato ascol-
tato, sarebbe stata un’altra la
storia dell’uomo».
A che punto è il progetto

per realizzare il teatro stabile
dentro il carcere di Volterra?
«Proprio stamattina ho sa-

puto dal Rup (responsabile
unico del progettondr.) che so-
no arrivati tutti i nulla osta ne-
cessari, da quello del Diparti-
mento di Amministrazione Pe-
nitenziaria (Dap ndr.) a quello
dei Vigili del fuoco e della so-
printendenza. Ora siamo pron-
ti per bandire la gara che ha già
copertura finanziaria».
A proposito di fondi, l’as-

sessora alla Cultura della Re-
gione, Cristina Manetti, ha
detto che investe sul vostro
progetto 250mila euro...
«Se non avessimo questi

fondi, quelli del Comune e
quelli della Fondazioni Banca-
rie che ci finanziano da nove
anni le masterclass in carcere,
non ci sarebbe nulla di quello
che facciamo a Volterra».
Sembra che i soldi non ba-

stino mai. In due giorni due
detenuti sono morti al carce-
re di Lucca, uno si è impicca-
to. Cosa si deve fare perché
non persistano le condizioni
inumane a cui sono sottopo-
sti i detenuti?
«Guardi, immaginiamo che

mi chieda un consiglio il mini-
stro delle Infrastrutture: io gli
direi di fare delle carceri per
non più di 250-300 persone.
Ognuna dovrebbe avere il suo
direttore, i suoi educatori, il
suo garante, i suoi agenti. Va
messa in moto una cultura di-
versa, dell’umanità. Troppe
persone non possono essere
seguite. Non si riesce a creare il
dialogo, la conoscenza, la cura.
E anche le carceri grandi an-
drebbero suddivise in più isti-
tuti autonomi per implementa-
re il percorso di cura. Da noi a
Volterra ci sono 170 persone.
Questo ha reso possibile fare
dei progetti di formazione, rea-
lizzare i lavori teatrali, i pro-
grammi sportivi, e finanche
l’orto. Ma ci si conosce tutti».
Come avete fatto?
«È stata fondamentale la

sensibilità dei sindaci. Quando
siamo nati l’allora sindaco Gio-
vanni Brunale venne con noi al
Dap per sostenere il progetto.
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Sentiva la popolazione carcera-
ria come parte attiva della citta-
dinanza alla stessa stregua di
chi era fuori. La figura dei sin-
daci è fondamentale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Dal 24 luglio
al 1° agosto
la Compagnia
della Fortezza,
nel Carcere
di Volterra
(Rampa
di Castello 4,
Volterra-Pisa),
presenta
il primo studio
della nuova
produzione
dal titolo
«Il Capitale
Umano»,
con la regia e la
drammaturgia
di Armando
Punzo.
Il progetto
si concluderà
nell’estate del
2028 quando
la Compagnia
festeggerà
il ventennale

● In
programma
anche
la ripresa di
«Cenerentola»
dal 29 luglio
al 1° agosto e
di «Fame» il 24
25 e 27 luglio
e il 1° agosto

● Dal 18 luglio
al 1°agosto
torna
la masterclass
della
Compagnia,
alla sua IX
edizione, poi un
convegno il 26
sulla pratica
artistica
in carcere
durante il quale
Punzo
presenterà il
libro «Breviario
di etica
artistica»

Da sapere
L’appello alla politica
«Servono strutture
più piccole per lavorare
meglio e sindaci per cui i
detenuti sono cittadini»

Album
In alto
Armando
Punzo
e sopra
il manifesto
de «Il Capitale
Umano»

2 / 2
Pagina

Foglio

17-07-2026
1+10

www.ecostampa.it

0
3
1
3
6
1
-I

T
0
A
C
F

Quotidiano

Compagnia della Fortezza


